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1. Breve premessa

La comparsa di nuovi fenomeni sociali, politici ed 
economici interessa direttamente il mondo del di-
ritto e per questa ragione gli studiosi si sono sem-
pre confrontati con tali mutamenti nello sforzo di 
comprenderli e interpretarli, cercando di ricondurli 
nell’alveo di fattispecie che l’ordinamento giuridico 
conosce.

Una delle maggiori sfide del giurista è pertanto 
rappresentata dall’avvento delle nuove tecnologie : la 
costante evoluzione del settore tecnologico ha infat-
ti trasformato in modo crescente il nostro modo di 
vivere, stravolgendo altresì i modelli imprenditoriali 
e industriali sino ad ora noti (1).

Lo scopo del presente lavoro è esaminare le prin-
cipali caratteristiche della tecnologia blockchain e de-
gli smart contracts e fornire alcuni spunti sui possibili 
sviluppi applicativi nell’ambito del settore turistico 
alberghiero (2).

* Avvocati
(1) Si vedano, esemplarmente, le riflessioni e rimeditazioni di 

Putti, Diritto e nuove tecnologie : il caso del formalismo negoziale, Con-
tr. Impr., 2014, 6, 1229 e ss. ; di Resta, La morte digitale, Dir. inf., 2014, 
6, 891 e ss. ; di Alpini, L’impatto delle nuove tecnologie sul diritto, in 
Comparazione e diritto civile, in www.comparazionedirittocivile.it ; 
di Salvi, Capitalismo e diritto civile. Itinerari giuridici dal Code Civil 
ai Trattati europei, Bologna, 2015 ; di Clarizia (a cura di), Internet 
contratto e persona. Quale futuro ?, Pisa, 2021.

(2) La riflessione giuridica sugli smart contracts e blockchain è 
spesso sviluppata unitariamente. In proposito, si vedano, tra gli 
autori italiani, Janssen, Patti, Demistificare gli smart contracts, Oss. 
Dir. Civ. Comm. 2020, 1, 31 e ss. ; Fauceglia, Il problema dell’inte-
grazione dello smart contract, Contratti 2020, 5, 591 e ss. ; Faini, 
Blockchain e diritto : la « catena del valore » tra documenti informatici, 
smart contracts e data protection, Resp. civ. prev. 2020, 1, 297 e ss. ; 
M. Faioli, E. Petrilli, D. Faioli, Blockchain, Contratti e lavoro. 
La ri-rivoluzione del digitale nel mondo produttivo e nella pa, Econ. 
lav. 2016, 2, 139 e ss. ; Bruschi, Le applicazioni delle nuove tecnologie : 
criptovalute, blockchain e smart contract, Dir. Ind. 2020, 2, 262 e ss. ; 
Di Ciommo, Blockchain, smart contract, intelligenza artificiale (ai) 
e trading algoritmico : ovvero, del regno del non diritto, Riv. inf. mal. 
prof. 2019, 1, 1 e ss. ; Spoto, Gli utilizzi della Blockchain e dell’Inter-
net of  Things nel settore degli alimenti, Riv. dir. aliment. 2019 ; 1, 25 e 
ss. ; Delfini, Blockchain, Smart Contracts e innovazione tecnologica : 
l’informatica e il diritto dei contratti, Riv. dir. priv. 2019, 2, 167 e ss. ; 
Frigerio, Rajola, Blockchain, la nuova rivoluzione tecnologica, Vita 
e Pensiero 2019, 2, 69 e ss. ; Sarzana di S. Ippolito, Blockchain e 
smart contract nel nuovo decreto semplificazioni, Dir. internet 2019, 1, 
17 e ss. ; Gambino, Bomprezzi, Blockchain e protezione dei dati per-
sonali, Dir. inf. 2019, 3, 619 e ss. ; Giuliano, La blockchain e gli smart 
contracts nell’innovazione del diritto nel terzo millennio, Dir. inf. 2018, 
6, 989 e ss. ; Piraini, Gli strumenti della finanza disintermediata : 
« Initial Coin Offering » e « blokchain, An. giur. econ., 1, 2019, 327 e ss. ; 
Esposito, Non solo bitcoin : le potenziali applicazioni della blockchain, 

Parte Seconda

In particolare, si immagina lo sviluppo di un mo-
dello di autocertificazione e di smart contract per il 
settore turistico alberghiero, quali possibili strumen-
ti di gestione delle attività di settore in un nuovo as-
setto globale post-pandemico, secondo una logica 
non tanto orientata a trovare soluzioni a problemi 
esistenti quanto, piuttosto, a identificare i nuovi pa-
radigmi dei futuri modelli operativi.

Entrambi i modelli che saranno descritti postula-
no l’utilizzo della tecnologia blockchain, quale stru-
mento apparentemente idoneo ad assicurare effetti 
virtuosi nella gestione dei rapporti contrattuali tipici 
di settore, non potendosi pertanto prescindere dallo 
svolgimento di alcune preliminari riflessioni in rela-
zione alla genesi, all’inquadramento normativo e al 
funzionamento di questa nuova tecnologia.

Seguiranno poi alcuni cenni introduttivi in relazio-
ne al secondo strumento informatico oggetto d’in-
dagine, i.e. quello degli smart contracts, ed una breve 
rassegna delle applicazioni che tali tecnologie hanno 
sino ad oggi conosciuto.

2. La tecnologia blockchain

Come oramai noto, l’idea alla base della tecnologia 
blockchain è stata teorizzata per la prima volta nell’ar-
ticolo intitolato Bitcoin : A Peer-to-Peer Eletronic Cash 
System, pubblicato nel 2008 da Satoschi Nakamoto, 
ma trova le sue radici nel movimento politico-cultu-
rale dei cdd. Cypherpunk (3), sviluppatosi tra gli anni 
ottanta e novanta negli Stati Uniti e in Europa. L’o-

Agg. soc. 2018, 6-7, 454 e ss. ; Patti, Blockchain, decentralizzazione e 
privacy : un nuovo approccio del diritto, Ciberspazio e dir. 2018, 1-2, 179 
e ss. ; Matera, Note in tema di Blockchain e assemblee delle società 
quotate nell’età della disintermediazione, Comparaz. e dir. civ. 2018 ; 
Chierici, La blockchain : una lettura giuridica per uno sguardo verso il 
futuro, Ciberspazio e dir. 2018, 3, 385 e ss. ; Parola, Merati, Gavot-
ti, Blockchain e smart contract : questioni giuridiche aperte, Contratti 
2018, 6, 681 e ss. ; Cogliano, Blockchain : un’innovazione tecnologica 
da studiare, scoprire e inventare, Bancaria 2017, 12, 54 e ss. ; Cappiel-
lo, Dallo “smart contract” computer code allo smart (legal) contract. 
I nuovi strumenti (para) giuridici alla luce della normativa nazionale 
del diritto internazionale privato europeo : prospettive de jure condendo, 
Dir. comm. int. 2020, 2, 477 e ss. ; Cerrato, Appunti su smart contract 
e diritto dei contratti, Banca, Borsa 2020, 3, 370 e ss. ; Castellani, 
Smart contracts e profili di diritto civile, Comparaz. e dir. civ. 2019 ; 
Pellegrini, Prestazioni auto-esecutive. Smart contracts e dintorni, 
Comparaz. e dir. civ. 2019 ; Giaccaglia, Considerazioni su Blockchain 
e smart contracts (oltre le criptovalute), Contr. Impr. 2019, 3, 941 e ss. ; 
Lemme, Gli « smart contracts » e le leggi della robotica, An. giur. econ. 
2019, 1, 129 e ss.

(3) Definizione contenuta in www.treccani.it.

https ://doi.org/10.19272/202104703013
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Parte Seconda

sarebbero dei computer o dei server, mantengono una 
copia del ledger (il libro mastro) sul quale sono “an-
notate” le informazioni relative a tutte le transazioni 
mentre l’hash è l’algoritmo che trasforma queste infor-
mazioni in un codice unico, irripetibile ed irreversibile 
[…] che è quello che poi viene effettivamente aggiunto 
al libro mastro. Si vengono così a creare tanti blocchi 
fatti dall’hash uniti insieme a formare una catena, block 
chain per l’appunto (12).

La suddetta tecnologia presenta quindi l’attitudine di 
attestare tra coloro che la utilizzano (cd. nodes) le evi-
denze informatiche registrate, dispensando quest’ul-
timi dal ricorso a sistemi di certificazione e scambio 
tradizionali, caratterizzati dalla necessità di una terza 
parte di fiducia (13), mediante un sistema di consenso 
distribuito, basato su algoritmi (14).

In particolare, l’utilizzo della tecnologia blockchain 
rende le informazioni registrate e scambiate tra i no-
des non duplicabili in virtù della tecnica crittografica, 
garantendo altresì un elevato grado di affidabilità 
e trasparenza, in quanto le informazioni registrate 
sono visibili ad ogni componente della rete, non po-
tendo essere annullate o modificate una volta inseri-
te nel nuovo blocco di catena (15).

Nondimeno, tra le funzioni della tecnologia block-
chain vi è quella di applicare una marcatura tem-
porale (cd. timestamp) alle evidenze informatiche 
inserite nella catena, il che determina l’automatica 
conservazione dei dati secondo un ordine cronolo-
gico, sicché ciascuna registrazione, per la sola circo-
stanza di aver avuto luogo nell’infrastruttura della 
blockchain, è verificabile sia in relazione all’an sia in 
merito al quando (16).

Dal punto di vista giuridico, ciò rileva soprattutto 
ai fini della prova, in quanto l’ordinamento vigente 
equipara gli effetti giuridici della memorizzazione di 
un documento informatico attraverso l’uso di tecno-
logie basate su registri distribuiti, tra cui la tecnolo-
gia blockchain, alla « validazione temporale elettronica » 
di cui all’art. 41 del Regolamento (u.e.) n. 910/2014 
(cd. Regolamento eidas), ciò ai sensi dell’art. 8-ter, 
co. 3 della L. n. 12/2019 di conversione, con modifica-
zioni, del succitato Decreto Semplificazioni.

Più in dettaglio, l’art. 41 del Regolamento eidas di-

(12) Alessandria, Le innumerevoli applicazioni della Blockchain, 
in www.startingfinance.com., 2018, cpv. 2.

(13) Bellezza. Blockchain, in M. T. Paracampo (a cura di), In-
troduzione ai profili giuridici di un mercato unico tecnologico dei servizi 
finanziari, Torino, 2017, 217 e ss.

(14) Potenza, Fintech e blockchain : la validazione temporale elet-
tronica alla luce del Decreto Semplificazioni. In attesa delle Linee Guida 
agid, in Corapi, Lener (a cura di), I diversi settori del Fintech. Pro-
blemi e prospettive, Milano, 2019, 72.

(15) Ivi, 73.
(16) Sul punto anche Giaccaglia, Considerazioni su blockchain 

e smart contracts (oltre le criptovalute), Contr. Impr. 2019, 3, 941 e ss.

biettivo di questo movimento, consacrato nel 1993 
nel Manifesto di Eric Hughes, era quello di garanti-
re un libero e democratico accesso alla rete e di tute-
lare in modo rigoroso la privacy di ciascun individuo 
attraverso l’utilizzo e la diffusione della crittografia 
(4).

Com’è già stato rilevato da alcuni autori, l’interes-
se che questa tecnologia ha suscitato è legato prima-
riamente al fatto che potrebbe consentire di « riconfi-
gurare le […] interazioni politiche, economiche e sociali, 
con un processo di disintermediazione su ampia scala 
potenzialmente senza precedenti, basato su transazioni 
automatizzate senza terzi di fiducia » (5), con l’obiettivo 
di creare un vero e proprio nuovo « ordine senza legge » 
(6), per rispondere alla « profonda insoddisfazione verso 
i sistemi politici attuali » (7).

Non stupisce pertanto che la tecnologia blockchain 
sia stata definita come un « complesso fenomeno econo-
mico, tecnologico e sociale » (8).

Sul piano normativo nazionale, tale tecnologia e, 
più in generale, le tecnologie di Distributed Ledger 
Technology (o dlt) (9) trovano oggi una definizione 
all’art. 8-ter, co. 1 della L. n. 12/2019 di conversione, 
con modificazioni, del d.l. n. 135/2018 (cd. Decreto 
Semplificazioni).

Tale norma definisce le tecnologie basate su re-
gistri distribuiti come « le tecnologie e i protocolli infor-
matici che usano un registro condiviso, distribuito, repli-
cabile, accessibile simultaneamente, architetturalmente 
decentralizzato su basi crittografiche, tali da consentire la 
registrazione, la convalida, l’aggiornamento e l’archivia-
zione di dati sia in chiaro che ulteriormente protetti da 
crittografia verificabili da ciascun partecipante, non alte-
rabili e non modificabili » (10).

In altri termini, con il termine blockchain si indica 
un registro digitale, pubblico e permanente in cui è 
possibile registrare, convalidare, conservare e tra-
smettere evidenze informatiche cronologicamente 
connesse in una catena immutabile, in assenza di un 
sistema di validazione accentrato (11).

Più precisamente, la struttura della Blockchain 

si compone di : nodi, blocchi di transazioni, un ledger 
pubblico ed un hash. Questi elementi, insieme, con-
corrono a creare una rete peer-to-peer dove i nodi, che 

(4) Monterossi, Blockchain (Diritto pubblico), in Dig. disc. pubbl., 
i, Milano, 2021, 29 e ss.

(5) Atzori, Tecnologia blockchain e governance decentralizzata : lo 
Stato è ancora necessario ?, in www.papers.ssrn.com, 3.

(6) De Filippi, Wright, Blockchain and the Law : The Rule of  
Code, Harvard University Press 2018, 5.

(7) Atzori, Tecnologia blockchain e governance decentralizzata : lo 
Stato è ancora necessario ?, in www.papers.ssrn.com, 4.

(8) Monterossi, art. cit..
(9) Pinna, Ruttenberg, Distributed ledger technologies in securi-

ties post-trading, ecb Occasional Paper 2016, 15 e ss.
(10) Cfr. art. 8-ter, co. 1, L. n. 12/2019.
(11) Sul tema, Cian, Sandei, Diritto del fintech, Padova, 2020.
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Parte Seconda

nei seguenti termini : « si definisce smart contract un 
programma per elaboratore che opera su tecnologie basate 
su registri distribuiti e la cui esecuzione vincola automa-
ticamente due o più parti sulla base di effetti predefiniti 
dalle stesse » (22).

In altre parole, lo smart contract costituirebbe uno 
dei possibili strumenti che possono essere utilizzati 
dalle parti per formalizzare un accordo avente rile-
vanza giuridica (23). In tal senso, è stato infatti preci-
sato che « quando si parla di smart contract non si è di 
fronte ad alcuna novità giuridica particolare ma solo a un 
nuovo strumento tecnico dalla cui utilizzazione potrebbe-
ro sorgere nuove istanze di regolamentazione » (24).

Come poc’anzi rilevato, dal punto di vista tecnico 
tale strumento presenta alcune peculiari caratteristi-
che, tra cui : i. la non necessaria azione umana per 
l’esecuzione della prestazione incorporata nel con-
tratto ; ii. la possibilità di prevedere sistemi di ‘auto-
tutela’ che garantiscano l’esecuzione del contratto e 
rendano superfluo l’intervento dell’autorità giudizia-
ria in caso di inadempimento di una delle parti (25).

La tecnologia blockchain costituisce l’infrastruttu-
ra sulla quale lo smart contract risiede, trattandosi di 
uno strumento particolarmente proficuo per la con-
clusione di accordi senza il necessario apporto di al-
cun operatore centrale che gestisca le informazioni e 
ne garantisca l’integrità (26).

In connessione con l’utilizzo di detta tecnologia, 
lo smart contract presenta altresì le caratteristiche di 
immutabilità ed interminabilità : l’immutabilità ti-
pica dei dati inseriti nella blockchain viene automa-
ticamente trasmessa allo smart contract, implicando 
indirettamente l’impossibilità di interromperne l’e-
secuzione se nessun effetto interruttivo è stato previ-
sto all’interno dello stesso.

Invero, il processo di esecuzione del contratto sul-
la blockchain non può essere arrestato o modificato 
se non attraverso apposite istruzioni, contenute nel 
programma, volte a specificare le ipotesi di sciogli-
mento del rapporto contrattuale, sempre che le fat-
tispecie teorizzate in astratto coincidano con quelle 
realmente prodottesi (27).

Nella formulazione più articolata, lo smart contract 
può peraltro avvalersi di informazioni ricevute o 

(22) Cfr. art. 8-ter, co. 2, primo periodo, L. n. 12/2019.
(23) Furnari, Validità e caratteristiche degli smart contract e possi-

bili usi nel settore bancario finanziario, in Corapi, Lener (a cura di), 
op. cit., Milano, 2019, 90.

(24) Ivi, 91.
(25) Sarzana di S. Ippolito, Nicotra, Diritto della blockchain, 

Intelligenza Artificiale e IoT, Milano, 2018, 90.
(26) Furnari, Validità e caratteristiche degli smart contract e pos-

sibili usi nel settore bancario finanziario, in Corapi, Lener (a cura 
di), op. cit., 93.

(27) Manente, L. 12/2019 - Smart Contract e tecnologie basate su 
registri distribuiti - Prime note, Studio 1_2019, in www.notariato.it, 
2019, 1 e ss.

spone che « alla validazione temporanea elettronica non 
possono essere negati gli effetti giuridici e l’ammissibilità 
come prova in procedimenti giudiziali per il solo motivo 
della sua forma elettronica o perché non soddisfa i requi-
siti della validazione temporanea elettronica qualificata » 
(17) e che « una validazione temporale elettronica quali-
ficata gode della presunzione di accuratezza della data e 
dell’ora che indica e di integrità dei dati ai quali tale data 
e ora sono associate » (18).

È evidente quindi che il legislatore nazionale ha 
ad oggi espressamente riconosciuto la possibilità di 
opporre ai terzi la data e l’ora di esistenza di dati re-
gistrati e conservati mediante l’utilizzo della tecno-
logia blockchain.

3. Gli smart contracts

Per quanto concerne il secondo ‘fenomeno’ oggetto 
d’indagine, i.e. lo smart contract, anzitutto pare utile 
rilevare che tale espressione si presta ad assumere un 
duplice significato, indicando, da un lato, la capacità 
di determinati software di eseguire automaticamen-
te gli atti connessi all’esercizio di diritti e all’adem-
pimento di obbligazioni ; dall’altro, le modalità e le 
forme in cui la volontà negoziale può essere espressa 
mediante il linguaggio informatico (19).

Entrambi i predetti profili emergono dalle defini-
zioni che, prima dell’entrata in vigore della citata L. 
n. 12/2019, gli autori hanno suggerito descrivendo gli 
smart contract come « protocolli per computer attraverso 
i quali si formalizzano gli elementi di un rapporto (solita-
mente di scambio), in grado di eseguire autonomamente i 
termini programmati una volta soddisfatte le condizioni 
predefinite » (20), ovvero come « la traduzione e la tra-
sposizione di un contratto in un codice digitale non modi-
ficabile » che consente « a) di verificare automaticamente 
il rispetto delle condizioni contrattuali originariamente 
pattuite ; b) di impartire, sempre in automatico, i comandi 
necessari perché il contratto sia adempiuto » (21).

L’intervento della L. n. 12/2019 si è, in buona so-
stanza, limitato a regolare il valore formale di un ac-
cordo concluso per il tramite di uno smart contract, 

(17) Cfr. art. 41, co. 2, Regolamento eidas. Ai sensi dell’art. 42 
Regolamento eidas viene definita « validazione temporale elettronica 
qualificata » quella che a) collega la data e l’ora ai dati in modo da 
escludere ragionevolmente la possibilità di modifiche non rileva-
bili dei dati ; b) si basa su una fonte accurata di misurazione del 
tempo collegata al tempo universale coordinato ; e c) è apposta 
mediante una firma elettronica avanzata o sigillata con un sigillo 
elettronico avanzato del prestatore di servizi fiduciari qualificato 
o mediante un metodo equivalente.

(18) Cfr. art. 41, co. 2, Regolamento eidas.
(19) Salito, Smart contract, in Dig. disc. priv., Sez. civ., Aggiorna-

mento, Torino, 2019, 393 e ss. Sul tema, Maugeri, Smart contracts e 
disciplina dei contratti, Oss. Dir. Civ. Comm. 2020, 2.

(20) Cuccuro, Blockchain ed automazione contrattuale. Riflessioni 
sugli smart contract, Nuova giur. civ. comm. 2017, 1, 107 e ss.

(21) Mattiuzzo, Verona, Blockchain e smart contract : nuove pro-
spettive per il rapporto di lavoro, Lav. Giur. 2019, 236 e ss.
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4. Alcune esperienze applicative
della tecnologia blockchain 

e degli smart contracts

Prima di giungere all’analisi dei possibili sviluppi 
applicativi della tecnologia blockchain e degli smart 
contracts nell’ambito del settore turistico alberghiero 
pare opportuno offrire, a titolo meramente esempli-
ficativo, una circoscritta casistica delle applicazioni 
che tali tecnologie hanno sino ad oggi conosciuto.

La tecnologia blockchain è stata anzitutto ampia-
mente utilizzata in relazione alle criptovalute. In par-
ticolare, come noto, il Bitcoin rappresenta la prima, 
e probabilmente la più conosciuta, applicazione di 
questa tecnologia, trattandosi di una delle valute vir-
tuali emesse fuori dalla regolazione pubblica utilizza-
te a scopo di investimento e di scambio commerciale 
senza l’intervento di intermediari (35).

Alcuni autori hanno osservato che

Il ruolo fondamentale degli intermediari e dei presta-
tori di servizi di pagamento online è quello di evitare 
il c.d. double-spending, impedendo che gli stessi fondi 
virtuali vengano utilizzati più di una volta, trasferiti 
e copiati senza limiti al pari di ogni documento elet-
tronico. Tale attività di controllo è relativamente fa-
cile ove si faccia affidamento su uno o più centri am-
ministrativo-contabili in grado di tenere un resoconto 
dettagliato delle operazioni effettuate ed aggiornare di 
conseguenza il bilancio degli utenti coinvolti. Ove si 
voglia escludere l’intervento di tali centri di controllo, 
garantire l’unicità dei trasferimenti diventa, tuttavia, 
notevolmente più complicato. L’alternativa offerta dal 
sistema Bitcoin si basa sulla decentralizzazione delle 
funzioni amministrative e di supervisione, le quali ven-
gono affidate agli utenti stessi : quest’ultimi monitora-
no ed autorizzano ogni scambio, elaborando autono-
mamente le operazioni attraverso un meccanismo di 
consenso diffuso […] I trasferimenti di moneta virtuale 
autorizzati e registrati nella Blockchain godono di cer-
tezza, immutabilità ed unicità (36).

(35) Yermack, Is Bitcoin a Real Currency ?, in www.nber.org, 
2013. In tema di criptovalute, merita di essere citata una pronuncia 
del Tribunale di Brescia, Sez. specializzata in materia di imprese 
(decreto n. 7556/2018 del 18 luglio 2018), che ha rigetto il ricorso 
proposto da una società avverso il rifiuto del notaio incaricato di 
provvedere all’iscrizione nel Registro delle Imprese di una delibe-
ra di aumento del capitale sociale con conferimento di criptova-
luta ritenendo non sussistenti, nel caso specifico, i requisiti di cui 
all’art. 2464, 2° co., c.c. Nel provvedimento si evidenzia, in parti-
colare, che la criptovaluta in questione non fosse suscettibile di 
valutazione economica e, quindi, di essere oggetto di conferimen-
to in natura in sede di aumento di capitale di una S.r.l. La Corte di 
Appello di Brescia, Sez. Prima civ., in sede di reclamo al decreto, 
ha sottolineato il carattere « autoreferenziale […] incompatibile con 
il libello di diffusione e pubblicità di cui deve essere dotata una moneta 
virtuale che aspira a detenere una presenza effettiva sul mercato ».

(36) Cuccuru, Blockchain ed automazione contrattuale. Riflessioni 
sugli smart contract, Nuova giur. civ. comm. 2017, 1, 107.

raccolte e tradurle in proposte contrattuali (e conse-
guenti accettazioni) ovvero, nel caso in cui il vincolo 
si sia già concluso, utilizzarle per integrare il conte-
nuto negoziale (28).

Ciò che consente al programma informatico di 
raccogliere informazioni dal mondo ‘reale’, sono gli 
oracles, ossia gli input che provengono da fonti ester-
ne alla blockchain, sicché in tal modo lo smart contract 
può autonomamente verificare il soddisfacimento 
delle condizioni esterne indicate dalle parti. Analo-
gamente, lo smart contract può sfruttare le informa-
zioni rilevanti disponibili in rete (29).

In tal senso, è quindi opportuno distinguere gli 
smart contracts totalmente autoeseguibili (30), os-
sia che non necessitano di cooperazione da parte 
dell’uomo, da quelli che, al contrario, la richiedono, 
in quanto i valori di scambio sottostanti al rapporto 
contrattuale sono strettamente connessi ad attività 
umane (31).

Immaginando, sommariamente, l’operatività di 
questo strumento nell’attuale contesto postpande-
mico, è bene evidenziare che, secondo le logiche 
appena richiamate, risulterebbe altresì possibile pre-
vedere un effetto interruttivo automatico in ipotesi 
di avveramento di talune condizioni, come, esem-
plarmente, una nuova diffusione (pandemica o lo-
calizzata) dell’epidemia da covid-19, dalla quale po-
trebbe allora discendere l’automatica risoluzione del 
contratto senza oneri per le parti (32), ovvero il di-
ritto di una delle parti di recedere gratuitamente dal 
contratto o di modificarne unilateralmente i relativi 
termini (33), nel caso in cui le prestazioni dedotte nel 
contratto non possano essere correttamente esegui-
te per eventi avversi.

Naturalmente, soprattutto nei casi in cui la corret-
ta esecuzione del contratto risulti impedita da eventi 
avversi e al di fuori del controllo delle parti, si dovrà 
valutare la possibilità che un meccanismo automati-
co di copertura assicurativa possa intervenire al fine 
di contemperare l’equilibrio delle rispettive posizioni 
contrattuali (34).

(28) Caggiano, Il contratto nel mondo digitale, Nuova giur. civ. 
comm. 2018, 7-8, 1152 e ss.

(29) Mattera, Decisione negoziale e giudiziale : quale spazio per la 
robotica ?, Nuova giur. civ. comm. 2019, 1, 198 e ss.

(30) Sarzana di S. Ippolito, Nicotra, op. cit., 2 e ss.
(31) Si pensi, esemplarmente, al caso in cui lo smart contract ab-

bia ad oggetto un rapporto di lavoro.
(32) Eventualmente con conseguente automatica restituzione 

dell’eventuale caparra confirmatoria o del corrispettivo già versa-
to in sede di prenotazione e il venir meno degli obblighi contrat-
tuali assunti dalle parti.

(33) Ad es., nel caso del rapporto turistico alberghiero, postici-
pando il periodo designato per il soggiorno.

(34) Ad es., ancora nell’ambito del rapporto turistico alberghie-
ro, il rimborso della prenotazione in favore del consumatore, op-
pure l’indennizzo per la perdita di chance commerciale in favore 
dell’operatore turistico.
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tomatico in favore degli stessi in relazione ai profitti 
realizzati dallo sfruttamento delle opere creative (45). 

A tal proposito, occorre dare conto che gli esperti 
tecnologici ritengono che le applicazioni della tecno-
logia blockchain potrebbero essere disparate e interes-
sare anche settori molto diversi tra loro (acquisendo, 
in alcuni casi, anche contenuti autonomi rispetto a 
quelli della tecnologia che ne costituisce la base) (46).

Alcuni giungono a sostenere addirittura che la 
blockchain potrebbe essere programmata per ‘certifi-
care’ tutto ciò che abbia valore per l’uomo (47).

Il comune denominatore che le caratterizza è, se-
condo i suoi ideatori, quello di assicurare l’integrità 
dello scambio tra i vari dispositivi (e dunque la rela-
tiva immodificabilità), senza fare ricorso ad un inter-
mediario, ma attraverso il meccanismo del consenso 
espresso dagli utenti della rete (48).

5. I possibili modelli applicativi nell’ambito 
del settore turistico alberghiero

Come anticipato nelle prime battute del presente la-
voro, i paragrafi che seguono sono volti a fornire al-
cuni spunti sui possibili modelli applicativi della tec-
nologia blockchain e degli smart contracts nell’ambito 
del settore turistico alberghiero.

Più in dettaglio, si immagina lo sviluppo di un 
modello di autocertificazione e di smart contract che 
potrebbe essere messo a disposizione degli operatori 
di settore, quali possibili strumenti di gestione delle 
attività tipiche nel nuovo assetto globale e postpan-
demico.

Molto sinteticamente, lo sviluppo di un modello di 
autocertificazione basato sulla tecnologia blockchain 
consentirebbe agli operatori di settore di autopro-
durre, mediante l’inserimento di input su un registro 
diffuso ed immodificabile, una certificazione relativa 
all’adempimento di ogni più opportuna misura di 
protezione, sicurezza e prevenzione sanitaria, così 
come di ogni altro servizio che possa contraddistin-
guere la proposta di hospitality dell’operatore turisti-
co. Naturalmente il medesimo modello operativo 
potrebbe essere utilizzato, in relazione alle predette 
finalità, anche da enti certificatori terzi. 

La stessa tecnologia può altresì essere utilizzata 
per lo sviluppo di un modello di smart contract, in 
grado di produrre effetti giuridici automatici in rela-
zione al soddisfacimento o meno di alcune condizio-

(45) Un esempio concreto di tale utilizzo è costituito dalla piat-
taforma Choon. Sul tema, Rennie, Potts, Pochesneva, Blockchain 
and the Creative Industries, rmit Blockchain Innovation Hub 2019.

(46) Monterossi, Blockchain (Diritto pubblico), in Dig. disc. pub-
bl., i, Milano, 2021, 29 e ss.

(47) D. Tapscott, A. Tapscott, Blockchain Revolution : How the 
Technology Behind Bitcoin and Other Cryptocurrencies is Changing the 
World, London, 2016.

(48) Gupta, A brief  history of  Blockchain, in www.hbr.org, 2017.

Per altro verso, la tecnologia blockchain è stata uti-
lizzata per migliorare la gestione dei flussi di beni e 
servizi delle supply chain e della logistica, ove si se-
gnalano esperienze applicative volte ad ottenere in-
formazioni in relazione allo stato e alle condizioni 
di ogni prodotto nell’intera catena di approvvigiona-
mento (37).

Applicazioni analoghe si rinvengono, ad es., nel 
settore dell’industria agroalimentare (38) e alimenta-
re (39), in cui la stessa viene peraltro utilizzata per 
fronteggiare in modo efficiente il problema connes-
so alle malattie trasmesse dagli alimenti mediante 
l’individuazione dei prodotti contaminati, del luogo 
della contaminazione, attraverso il controllo dell’in-
tera catena di approvvigionamento (40).

Al riguardo, si segnalano altresì le recenti applica-
zioni nell’ambito dell’industria della moda (41), del 
settore farmaceutico (42) e calcistico (43).

Ulteriori ambiti in cui si sta sviluppando l’uso del-
la tecnologia blockchain sono il settore immobiliare e 
delle industrie creative.

In particolare, in relazione al settore immobiliare, 
l’uso di questa tecnologia sarebbe volto alla gestione 
del passaggio di proprietà attraverso un registro fon-
diario, da cui risultino in modo certo e immodifica-
bile l’identità del venditore e dell’acquirente, il bene 
oggetto di trasferimento e la marcatura temporale. 
Pare peraltro utile rilevare che in tale settore, a diffe-
renza delle esperienze applicative poc’anzi richiama-
te, e forse in contraddizione con la natura stessa di 
questa tecnologia, la governance della blockchain è una 
prerogativa statale (44).

Per quanto concerne le industrie creative, l’utilizzo 
degli smart contracts è stato ad es. sperimentato con 
l’obiettivo di facilitare la remunerazione degli artisti, 
prevedendo un meccanismo di accreditamento au-

(37) Un esempio concreto in tal senso è costituito dalla ibm 
Blockchain. Si veda www.ibm.com/Blockchain/industries/sup-
ply-chain.

(38) Caro, Ali, Vecchio, Giaffreda, Blockchain-based tracea-
bility in Agri-Food supply chain management : A practical implementa-
tion, 2018 IoT Vertical and Topical Summit on Agriculture - Tus-
cany (iot Tuscany) (Tuscany, 2018), 1-4, https ://doi.org/10.1109/
IOT-TUSCANY.2018.8373021.

(39) Soldavini, Cioccolatini e pesto : così il made in Italy entra in 
Blockchain, so – Economia 2018.

(40) Comelli, Blockchain food : come cambia la catena alimentare, 
Changes, 2017.

(41) Uno dei progetti più noti di settore è Aura Blockchain Con-
sortium nata dall’alleanza tra Lvmh, Prada e Cartier, https ://au-
raluxuryblockchain.com.

(42) Si pensi alla piattaforma PharmaLedger la cui applicazione 
interessa, oltre alla catena di approvvigionamento, anche le spe-
rimentazioni cliniche e i dati sanitari, https ://pharmaledger.eu.

(43) Al riguardo, si segnala il mercato di carte collezionabili So-
rare basato sulla blockchain Ethereum, https ://sorare.com.

(44) Monterossi, art. cit.
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Nel merito, le indicazioni tecnico-operative sono 
contenute in schede dedicate a specifiche aree di atti-
vità, quali, ricevimento, pulizia delle camere e degli 
ambienti comuni, somministrazione di alimenti e 
bevande e riunioni, conferenze ed eventi. Inoltre il 
protocollo risulta ulteriormente correlato da schede 
di carattere generale relative alle informazioni per gli 
ospiti e i collaboratori, ai dispositivi di protezione in-
dividuale e alla gestione dei casi di contagio.

7. Sviluppo di un possibile modello 
di smart contract per il settore turistico 

alberghiero. Il contratto di albergo

L’ipotesi di sviluppo di un possibile modello di smart 
contract per il settore turistico alberghiero non può 
prescindere da un preliminare inquadramento giuri-
dico del contratto di albergo.

Come noto, il contratto di albergo è un contratto 
atipico definito come il contratto con cui la struttura 
ricettiva, dietro corrispettivo di un prezzo, si obbliga 
a fornire al cliente una unità abitativa arredata e tut-
ti i servizi, necessari o eventuali, che consentano un 
soggiorno in locali organizzati a tale scopo.

Parti del contratto sono, da un lato, la struttura 
ricettiva (o albergatore) e, dall’altro, il cliente. L’al-
bergatore va inquadrato come imprenditore com-
merciale e il contratto di albergo come contratto di 
impresa. Il cliente è il beneficiario dei servizi di ospi-
talità offerti dall’albergatore, che non sempre coinci-
de con il contraente in quanto il contratto può essere 
concluso da una persona (fisica o giuridica) che non 
corrisponde al fruitore del servizio.

Quanto alla forma, il contratto di albergo è ten-
denzialmente a forma libera, non essendo necessaria 
la forma scritta (anche se ragioni di opportunità la 
rendono preferibile). Parimenti, la disdetta della pre-
notazione non è subordinata alla forma scritta, per 
cui può essere esercitata anche verbalmente, sempre 
che tale forma di accettazione non risulti espressa-
mente esclusa dall’albergatore.

Il contratto di albergo, in qualità di contratto ati-
pico, non conosce una puntuale disciplina legislati-
va, tuttavia, esiste una particolareggiata disciplina 
relativa ad aspetti specifici del rapporto tra struttu-
ra ricettiva e cliente, quali il deposito in albergo e la 
responsabilità dell’albergatore per le cose portate o 
consegnate in albergo (artt. 1783-1786 c.c.), il privile-
gio dei crediti dell’albergatore sulle cose del cliente e 
la prescrizione del credito dell’albergatore (art. 2930 
c.c.).

Il contratto di albergo consta di una fattispecie 
complessa, il cui contenuto consiste in prestazioni 
molteplici, di dare e di facere, alcune delle quali sono 
da considerarsi fondamentali, come quella di fornire 
l’alloggio ed i servizi ad esso collegati, mentre altre 
sono soltanto accessorie ed eventuali.

ni, quali, esemplarmente, la risoluzione automatica 
del contratto senza oneri per le parti nei casi in cui 
si verifichino eventi avversi che condizionino in va-
ria misura la possibilità che il contratto possa trovare 
piena e corretta esecuzione, ovvero la possibilità per 
il cliente di recedere gratuitamente dal contratto in 
caso di revoca della predetta autocertificazione con-
seguente alla mancata implementazione (o verificata 
insussistenza) delle previste misure di prevenzione 
sanitaria ovvero dei servizi dichiarati nella proposta 
commerciale.

Il tutto nell’ottica di creare nuovi strumenti che 
possano fornire alle parti contraenti innovative ed 
efficaci ‘forme di tutela’.

6. Cenni sullo sviluppo di un possibile 
modello di autocertificazione

basato sulla tecnologia blockchain 
per il settore turistico alberghiero

Sul piano funzionale, lo sviluppo di un possibile mo-
dello di autocertificazione basato sulla tecnologia 
blockchain nell’ambito dell’attuale contesto postpan-
demico consentirebbe agli operatori del settore tu-
ristico alberghiero, esemplarmente, di i. registrare 
su un registro digitale, diffuso ed immodificabile i 
dati relativi all’adempimento delle singole misure di 
prevenzione del contagio da covid-19, così come di 
ogni altra misura di tutela sanitaria ovvero di avve-
nuta implementazione di servizi ; ii. conservare i dati 
relativi l’adempimento delle singole misure in modo 
permanente, sicché gli stessi siano opponibili a terzi 
con riguardo la data e l’ora di esistenza del dato ; iii. a 
fronte dell’integrale adempimento delle singole misu-
re, ottenere una autocertificazione, basata su dati con-
validati, cronologicamente ordinati e resi immutabili.

Ciò premesso, lo sviluppo di un tale modello non 
può prescindere dalla precisa individuazione delle 
singole misure da adottare, nonché delle possibili 
modalità di registrazione del dato relativo all’adem-
pimento.

Allo stato, e a titolo esemplificativo, le misure di 
prevenzione dal contagio da covid-19 possono es-
sere ricostruite sulla scorta del protocollo nazionale 
« Accoglienza Sicura », sottoscritto in data 27 aprile 
2020 da Federalberghi, l’Associazione Italiana Con-
findustria Alberghi e Assohotel.

Come noto, ai fini dell’individuazione delle predet-
te misure, una task forse composta da imprenditori e 
dirigenti, italiani e stranieri, espressione delle diverse 
categorie e tipologie di strutture turistico-ricettive, 
coadiuvati da consulenti in materia di igiene e sicu-
rezza e sotto la supervisione di un esperto in malattie 
infettive, ha analizzato le diverse fasi dei processi di 
produzione ed erogazione del servizio ricettivo, indi-
viduando gli eventuali punti critici e suggerendo le 
conseguenti misure da adottare.
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La prenotazione del cliente può essere accompa-
gnata dal versamento di una somma a titolo di ca-
parra confirmatoria o penitenziale (artt. 1385 e 1386 
c.c.). La prenotazione rafforzata fa sorgere obbliga-
zioni in capo ad entrambe le parti : accanto all’ob-
bligo dell’albergatore di tenere riservato l’alloggio, 
sorge l’obbligo del cliente di presentarsi alla data fis-
sata ovvero di disdire la prenotazione entro i termini 
eventualmente stabiliti. In tal caso, la cancellazione 
della prenotazione da parte dell’albergatore, ovvero 
quella del cliente oltre i termini eventualmente stabi-
liti, così come il mancato arrivo del cliente, integra-
no un inadempimento contrattuale. In particolare, 
in ipotesi di inadempimento del cliente, l’albergatore 
ha diritto di ritenere la somma versata a titolo di ca-
parra confirmatoria o penitenziale.

Nelle condizioni contrattuali le parti possono al-
tresì prevedere una clausola penale (art. 1382 c.c.), 
ossia un negozio accessorio al contratto di albergo, 
che determina in via preventiva e forfetaria il risarci-
mento del danno in caso di mancata presentazione 
del cliente o di mancata cancellazione entro i termini 
previsti. La prestazione è dovuta indipendentemente 
dalla prova del danno, sicché l’albergatore non ha l’o-
nere di provare il danno subito, né può pretendere il 
risarcimento del danno ulteriore e il cliente non può 
utilmente provare che il danno effettivo sia inferiore 
all’ammontare della penale.

Così concluso, il contratto ha tra le parti la stes-
sa forza vincolante della legge (art 1372 c.c.), sicché 
i contraenti non possono sciogliersi unilateralmen-
te dal vincolo senza incorrere in un inadempimen-
to contrattuale. Le parti possono tuttavia prevedere 
ipotesi di recesso convenzionale (art. 1373 c.c.) : nella 
prassi è frequente stabilire un termine entro il qua-
le la prenotazione può essere cancellata senza oneri 
per il cliente, quindi con eventuale restituzione delle 
somme già versate.

Al momento del check-in, l’albergatore può richie-
dere un pagamento anticipato ovvero il rilascio di 
una garanzia e, in caso di mancato adempimento 
da parte del cliente, l’albergatore può sospendere 
l’adempimento delle proprie obbligazioni e quindi 
rifiutare di ospitare il cliente (art 1460 c.c.).

Con il contratto di albergo l’albergatore assume i 
seguenti obblighi : i. la fornitura dell’alloggio e dei 
servizi accessori necessari e degli altri servizi dedotti 
nel contratto ; ii. la consegna dell’alloggio in buono 
stato di manutenzione e il mantenimento dello stes-
so in stato tale da servire all’uso convenuto (artt. 1575 
e 1576 c.c.), garantendo per la mancanza di vizi che 
ne diminuiscono in modo apprezzabile l’idoneità 
all’uso pattuito (art. 1578 c.c.) ; iii. l’obbligo di custo-
dia delle cose appartenenti ai clienti portate o con-
segnate in albergo (artt. 1783 e ss. c.c.) ; iv. il divieto 
di apportare variazioni al contenuto del contratto e 
alle modalità convenute se il cliente non le ha auto-

Relativamente alla natura giuridica, il contratto 
di albergo viene considerato come un contratto di 
tipo misto, la cui causa è costituita dalla fusione tra 
le cause di più contratti nominati, quali : contratto di 
locazione (godimento dell’unità abitativa), contratto 
di comodato (uso a titolo gratuito di beni), contratto 
di somministrazione (fornitura periodica di vitto), 
contratto di prestazione d’opera (prestazione di ser-
vizi extra alberghieri), contratto di trasporto (si pensi 
al trasporto organizzato dall’albergatore a favore dei 
clienti) e contratto di deposito per le cose portate o 
consegnate in albergo.

Tanto premesso in termini generali, ai fini dello 
sviluppo di un modello di smart contract per il setto-
re turistico alberghiero si rende anzitutto necessaria 
una mappatura giuridica del rapporto turistico alber-
ghiero, da sviluppare secondo il modello flow chart.

8. (Segue) Mappatura giuridica 
del rapporto turistico alberghiero

Nella prassi del rapporto turistico alberghiero, il 
cliente rivolge una richiesta di prenotazione alla 
struttura ricettiva, personalmente o tramite un in-
termediario (fisico oppure online), in forma orale o 
in forma scritta.

Dal punto di vista giuridico, la prenotazione del 
cliente ha funzione di accettazione della proposta 
contrattuale formulata dall’albergatore, pertanto il 
contratto è concluso quando l’albergatore ha cono-
scenza della avvenuta accettazione dell’offerta, tra-
mite la prenotazione (art. 1326 c.c.). Non trattandosi 
di un contratto formale, l’accettazione del cliente 
può quindi essere espressa in forma verbale, tuttavia 
se l’albergatore abbia richiesto espressamente la for-
ma scritta, la prenotazione formulata verbalmente 
non è idonea a determinare la conclusione del con-
tratto, essendo difforme dall’accettazione richiesta.

La prenotazione del cliente non accompagnata dal 
versamento di una somma di denaro o dal rilascio di 
una garanzia, fino al momento di arrivo del cliente 
nella struttura ricettiva, fa sorgere obbligazioni a ca-
rico del solo albergatore. Con la prenotazione pura e 
semplice, l’albergatore assume l’obbligo di riservare 
l’alloggio prenotato per il cliente. Viceversa, il cliente 
acquista il diritto di usufruire dell’alloggio e dei ser-
vizi prenotati a partire dal momento di arrivo. In tali 
ipotesi, è frequente nella prassi l’indicazione al mo-
mento della prenotazione di un termine essenziale, 
ossia la definizione di una data (e di un orario) di ar-
rivo, sino allo spirare del quale l’alloggio resta riser-
vato al cliente. L’inosservanza del termine essenziale 
da parte del cliente determina generalmente l’auto-
matica risoluzione del contratto (art. 1457 c.c.). Se 
tuttavia al momento della prenotazione tale termine 
essenziale non viene esplicitato, il contratto si inten-
de tacitamente sottoposto alla condizione sospensi-
va potestativa dell’arrivo del cliente (art. 1353 c.c.).
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blico impeditivi rispetto all’esecuzione del contratto 
(ad es., provvedimenti che limitano lo spostamento 
del cliente verso la destinazione turistica, ovvero che 
prevedono la sospensione/limitazione dell’esercizio 
dell’attività turistica da parte della struttura ricettiva) ; 
ii. un’autorità sanitaria nazionale e/o locale, al fine di 
individuare la sussistenza di condizioni sanitarie av-
verse e tali da impedire l’esecuzione del rapporto per 
ragioni di ordine pubblico (ad es., un nuovo focolaio 
su base epidemica/pandemica) ; iii. un ente meteoro-
logico nazionale e/o locale, al fine di rilevare la sus-
sistenza di condizioni meteorologiche avverse e tali 
da far venir meno l’interesse del cliente all’esecuzione 
del contratto oppure la possibilità della struttura ricet-
tiva di erogare un determinato servizio.

I dati relativi alla sussistenza di condizioni impedi-
tive e/o avverse rispetto all’esecuzione del contratto 
sarebbero dunque ricavati sulla base delle informa-
zioni rese disponibili dall’ente certificatore terzo (ad 
es., pubblicate nel relativo sito Internet).

Il secondo soggetto chiamato ad operare nell’am-
bito della blockchain è lo stesso operatore turistico, 
ovvero i suoi collaboratori (o i fornitori) a ciò appo-
sitamente incaricati ; a tali soggetti sarebbe deputato 
il rilevamento dei dati relativi, esemplarmente, alla 
ricezione dei pagamenti/garanzie richiesti al clien-
te (ciò eventualmente anche ai fini della stessa con-
clusione del contratto), alla corretta adozione delle 
misure poste a tutela della salute dei clienti, all’effet-
tivo arrivo del cliente presso la struttura ricettiva nel 
giorno/ora concordati.

Tali dati potrebbero essere rilevati automatica-
mente, ossia senza che alcuna attività aggiuntiva sia 
demandata all’operatore turistico, ovvero raccolti 
manualmente. Ad es., è possibile immaginare l’u-
tilizzo di strumenti tecnologici per il tracciamento 
delle garanzie/pagamenti richiesti al cliente ovvero 
di appositi sensori per il rilevamento delle misure 
sanitarie adottate dall’operatore ; al contrario, po-
trebbe ipotizzarsi un rilevamento manuale per taluni 
dati, come, esemplarmente, l’arrivo del cliente nella 
struttura ricettiva al momento del check-in. 

Il terzo ed ultimo soggetto da cui deriverebbe l’im-
missione di dati nella blockchain è il cliente : anche con 
riferimento a quest’ultimo, il rilevamento e la regi-
strazione dei dati, anche per ragioni di garanzia sul-
la veridicità dei dati medesimi, dovrebbe avvenire in 
modo automatico e segnatamente mediante l’utilizzo 
di strumenti tecnologici, ad es., per la prenotazione e 
per gli eventuali versamenti richiesti a tal fine.

All’esito della rilevazione automatica/inserimen-
to manuale di ciascun dato con riferimento ai sog-
getti sopra indicati, lo stesso viene registrato nella 
blockchain in tempo reale ed ivi impresso in modo 
permanente ed immutabile, con certificazione della 
data mediante il sistema timestamp. 

rizzate (art. 1659 c.c.) ; v. gli obblighi di protezione 
generalmente ricondotti agli obblighi di correttezza 
e buona fede contrattuale (artt. 1175 e 1375 c.c.), ossia 
garantire la sorveglianza, l’igiene, e la sicurezza dei 
luoghi ove si svolge il servizio.

Di contro, con il contratto di albergo il cliente as-
sume i seguenti obblighi : i. versare il corrispettivo 
pattuito nel termine stabilito e, se non è stabilito un 
termine, quando richiesto dall’albergatore (art. 1183 
c.c.) ; ii. occupare e rilasciare i locali nel termine sta-
bilito ; iii. comportarsi secondo diligenza, evitando di 
danneggiare i locali occupati (artt. 1587 e 1588 c.c.) ; 
iv. custodire le cose consegnate con la diligenza del 
buon padre di famiglia, servendosene solo per l’uso a 
cui sono destinate (art. 1804 c.c.) e restituendole alla 
partenza (art. 1809 c.c.) ; v. riconsegnare l’alloggio nel-
lo stato medesimo in cui l’ha ricevuto (art. 1590 c.c.).

Le parti hanno il dovere di eseguire esattamente le 
prestazioni dedotte nel contratto e la parte che non 
adempie alle proprie obbligazioni è tenuta al risarci-
mento del danno, se non prova che ciò sia dipeso da 
impossibilità della prestazione derivante da causa ad 
essa non imputabile (art. 1218 c.c.).

La causa di risoluzione tipica del contratto è l’ina-
dempimento (art. 1453 c.c.), tuttavia, trattandosi di 
contratto a prestazioni corrispettive risulta applicabi-
le anche la disciplina della risoluzione per impossibi-
lità sopravvenuta (artt. 1463 e 1464 c.c.) e per eccessi-
va onerosità (art. 1467 c.c.).

9. (Segue) Modalità di interazione 
tra smart contract e blockchain

Prima di volgere l’esame al possibile modello esecu-
tivo di uno smart contract per il settore turistico al-
berghiero, pare ulteriormente opportuno chiarire le 
modalità di interazione tra il predetto strumento e la 
tecnologia blockchain, ciò anche al fine di identificare 
alcuni dei possibili vantaggi che da tale interazione 
potrebbero derivare.

Fermo restando quanto già evidenziato in ordi-
ne alle caratteristiche intrinseche della tecnologia 
blockchain, e dei conseguenti effetti sul piano giuri-
dico relativamente ai dati ivi impressi, occorre pre-
liminarmente individuare i soggetti che, secondo 
il modello ipotetico elaborato con la presente ana-
lisi, sarebbero potenzialmente chiamati ad operare 
nell’ambito del registro digitale, permanente ed im-
mutabile posto a substrato dello smart contract, costi-
tuito, appunto, dalla blockchain.

Nel modello qui proposto, il primo soggetto da cui 
deriverebbe l’inserimento di input nella ‘catena’ è un 
ente certificatore terzo rispetto al contratto ; esem-
plarmente – e a seconda del caso concreto – lo stesso 
potrebbe essere individuato in i. un’autorità gover-
nativa nazionale e/o locale, ai fini del rilevamento 
circa la sussistenza di provvedimenti di ordine pub-
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Sul piano pratico, tra i vantaggi più significativi, 
si pensi (51) all’aumento dell’affidabilità degli ope-
ratori, sia per quanto concerne l’adempimento ri-
spetto alle misure previste, sia per quanto concerne 
l’adempimento alle obbligazioni pre-determinate 
nel contratto ; alla possibilità di promuovere un tu-
rismo sicuro ; al conseguente aumento della fedeltà 
a lungo termine dei consumatori/clienti ; alla sicu-
rezza e stabilità dei dati da cui derivano gli effetti 
contrattuali ; alla possibilità per le parti di eseguire/
ricevere pagamenti/depositi sicuri e tracciabili ; alla 
gestione incrementata e sicura dei programmi di fi-
delizzazione e degli schemi di ricompensa per i con-
sumatori, con conseguenti ricadute favorevoli per il 
settore turistico ; alla possibilità di instaurazione di 
un rapporto trasparente tra l’operatore ed i clienti ; 
alla sostituzione dei contratti fisici con copie digitali ; 
alla facilità nell’archiviazione dei dati/contratti ; alla 
facilità nel tracciamento delle valutazioni e delle re-
censioni sulla qualità/servizio ; all’identificazione di-
gitale di clienti, fornitori e dipendenti ; alla possibilità 
di tracciare le transazioni durante l’intero viaggio 
dell’ospite ; alla maggiore facilità di dialogo tra siste-
mi informatici degli operatori e di quelli di pubblica 
sicurezza all’attivazione automatica delle coperture 
assicurative e degli indennizzi erogati in base alla ri-
levazione oggettiva delle condizioni di copertura e 
di rischio (aumento delle opportunità di transazione 
per l’assicuratore, maggiore affidabilità del settore 
per i consumatori, limitate ripercussioni economi-
che a carico degli operatori).

(51) Cfr. Figura 1.

Eseguita la registrazione nella blockchain posta a 
substrato dello smart contract, ciascun dato è in grado 
di interagire direttamente con il flusso di esecuzione 
del contratto. Tale interazione, in particolare, si ma-
nifesta nella produzione automatica degli effetti del 
contratto pre-determinati dalle parti (anche, even-
tualmente, secondo un modello standardizzato).

Tale interazione, che avviene in maniera del tutto 
automatica e senza necessità di intervento da parte 
di alcuno dei ‘nodi’ della rete ovvero di altri soggetti 
terzi rispetto al rapporto contrattuale, presenta mol-
teplici vantaggi, sia per quanto concerne il potenzia-
le cliente, sia avendo riguardo all’operatore turistico 
di riferimento.

In via generale, si rammenti infatti che lo smart con-
tract presenta caratteristiche che lo differenziano dal 
contratto tradizionale, aprendo a prospettive precluse 
agli strumenti negoziali usuali e consentendo il supe-
ramento di quella naturale incertezza che normal-
mente caratterizza il contratto, che, essendo sogget-
to alla volontà delle parti, può restare inadempiuto o 
non essere adempiuto correttamente (49). L’accordo 
inserito nella blockchain, di contro, non fa leva sulla sua 
vincolatività legale o sulla sanzione a carico della par-
te inadempiente (50), essendo programmato per au-
toeseguirsi, senza lasciare perciò spazi alla volontaria 
violazione delle sue clausole, la cui effettività è perciò 
garantita dalla struttura tecnologica che le ospita.

(49) Salito, Smart contract, in Dig. disc. priv., Sez. civ., Aggiorna-
mento, Torino, 2019, 393 e ss. Sul tema, Santagata, Crisi sistemica 
da emergenza sanitaria ed effetti sui contratti turistici e di trasporto, 
Nuove leggi civ. comm. 2021, 44, 1, 85-105.

(50) Cuccuro, art. cit.

Fig. 1.
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servizi a causa di condizioni – ad es. meteorologiche 
– avverse, inattese e indipendenti dalla condotta del-
le parti.

Nel caso in cui si avveri una circostanza qualifi-
cata dalle parti come condizione risolutiva del con-
tratto, il contratto terminerebbe immediatamente 
di produrre effetti, con restituzione al cliente delle 
somme già versate senza oneri od esborsi da parte 
del medesimo. La cessazione del contratto peraltro 
attiverebbe in modo automatico l’erogazione dell’in-
dennizzo assicurativo, con conseguente versamento 
immediato ed automatico al cliente/operatore del 
risarcimento/indennizzo dovuto.

Ad es., quali condizioni risolutive del contratto, 
potrebbero individuarsi l’adozione di misure sa-
nitarie/igieniche/di sicurezza non conformi alla 
normativa vigente ; il verificarsi di un particolare 
evento atmosferico ; il rilevamento di un nuovo fo-
colaio su base epidemica/pandemica ; l’esistenza 
provvedimenti di ordine pubblico impeditivi rispet-
to all’esecuzione del contratto ; eventi geopolitici 
che sollevino questioni di sicurezza alla persona dei 
viaggiatori.

Conformemente a quanto accade nel modello tra-
dizionale, il check-in è condizione necessaria affinché 
il contratto possa giungere alla sua naturale conclu-
sione con produzione dei propri effetti tipici. Nel 
modello proposto, peraltro, all’esito del check-in po-
trebbero prevedersi taluni effetti automatici, come, 
ad es., l’automatico rilascio di un deposito su carta di 
credito (già fornita all’atto della prenotazione), ovve-
ro l’automatico avviso all’autorità di polizia compe-
tente dell’arrivo del cliente.

Viceversa, se il check-in non avviene, il contratto 
è immediatamente risolto, con conseguente auto-
matica produzione degli effetti, anche economici, 
predeterminati dalle parti (ad es., l’eventuale somma 
versata dal cliente a titolo di caparra confirmatoria 
è definitivamente incassata dall’operatore). Resta in-
teso che, se la mancata presentazione del cliente nel 
giorno e nell’ora concordati deriva dall’avveramento 
di una condizione risolutiva, allora si producono gli 
effetti sopra descritti. 

Anche con riferimento al check-out – quale tradi-
zionale momento di cessazione del contratto – può 
essere ipotizzata la produzione di effetti automatici : 
in particolare, a titolo esemplificativo, si pensi alla 
possibilità di prevedere l’immediato e contestuale 
accredito in favore dell’operatore del saldo del cor-
rispettivo senza necessità di procedere alle operazio-
ni di check-out fisico, ciò anche in ossequio alle note 
esigenze di distanziamento sociale. Inoltre, potrebbe 
anche in questo caso prevedersi l’automatico avviso 
all’autorità di polizia competente dell’allontanamen-
to del cliente.

10. (Segue) Mappatura giuridica 
del rapporto turistico alberghiero

innovativo

Alla luce di quanto sin qui esposto, il possibile mo-
dello esecutivo di uno smart contract sviluppato per il 
settore turistico alberghiero potrebbe essere struttu-
rato nei termini che seguono (52).

Il raggiungimento dell’accordo rappresenta, in 
ogni caso, il presupposto per l’autoesecuzione ad 
opera del software delle prestazioni dedotte nel-
lo smart contract. Indipendentemente dal fatto che 
l’accordo sia concluso secondo le modalità previste 
dall’art. 1326 c.c., ovvero secondo lo schema degli 
artt. 1327 e 1333 c.c., il flusso esecutivo degli effetti 
previsti dallo smart contract si realizza mediante l’av-
vio del programma informatico, ossia mediante la 
lettura delle istruzioni caricate e la loro memorizza-
zione all’interno del sistema (53).

La conclusione del contratto, nell’ambito del pre-
sente modello innovativo, avviene in forma digita-
le, mediante il solo inserimento di input da parte 
del cliente (ad es., al momento del completamento 
della procedura digitale appositamente strutturata 
per eseguire la prenotazione). La prenotazione può 
peraltro essere subordinata al versamento di una 
somma di denaro a titolo di acconto o di deposito 
cauzionale da parte del cliente, nel qual caso la con-
clusione del contratto sarebbe subordinata al rileva-
mento (automatico) dell’avvenuto accreditamento 
della somma richiesta per la prenotazione in favore 
dell’operatore.

Resta inteso che, laddove si verificasse una con-
dizione impeditiva/risolutiva rispetto all’esecuzio-
ne del contratto, tale importo sarebbe restituito al 
cliente, in maniera del tutto automatica e senza al-
cun onere od esborso da parte del medesimo. Tale 
meccanismo, in particolare, rafforza l’affidamento 
sia dell’operatore turistico sia del cliente.

Con la prenotazione potrebbe peraltro attivarsi 
in maniera automatica un’assicurazione a copertu-
ra dei danni derivanti dalla risoluzione, per qualsi-
asi causa pre-determinata, del contratto, con conse-
guente rimborso del cliente delle somme già versate 
e indennizzo dell’operatore per i costi già sostenuti ; 
nonché degli esborsi eseguiti dal cliente in conse-
guenza del verificarsi di un evento di interesse sani-
tario (ad es., spese mediche, spese di rimpatrio, spese 
conseguenti al prolungamento del soggiorno in caso 
di quarantena, ecc.) ; oltre che dei danni patiti dal 
cliente per la perdita dei bagagli e dei danni conse-
guenti al mancato godimento/erogazione di taluni 

(52) Cfr. Figura 2.
(53) Manente, art. cit., 1 e ss.
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Fig. 2.
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